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guono, con 1.739 addetti, i
servizi di alloggio e ristora-
zione e con 1.588 addetti i
servizi alla persona. Le im-
prese femminili di maggiori
dimensioni in termini di ad-
detti si trovano nella sanità e
assistenza sociale, dove arri-
vano mediamente a oltre 22
occupati ciascuna.
A livello nazionale gli ultimi
dati a disposizione sono
quelli di fine 2022 forniti dal-
l’Osservatorio per l’imp ren-
ditorial i tà  femminile  di
Unioncamere e InfoCamere,
dai quali si evince che il set-
tore mostra maggiore inno-
vazione, maggiore attenzione
al welfare aziendale e so-
prattutto più attenzione alla
sostenibilità ambientale e
sociale: sono circa 1.337.000
le imprese in rosa registrate,
cioè il 22,21% del totale. Rap-
porto percentuale che è dun-

que lievemente maggiore ri-
spetto a quello cremonese.
Confrontando il 2022 con il
2021, poi, si scopre che sono
duemila in più le imprese
femminili nelle attività pro-
fessionali, quasi 1.500 in più
quelle attive nelle attività
immobiliari, circa mille in
più nei servizi di comunica-
zione e nelle attività finan-
ziarie, 800 in più nel noleg-
gio, agenzie di viaggio e ser-
vizi alle imprese.
Un settore dunque fonda-
mentale ed emergente, ma
che però si mostra ancora
fragile. Che ha bisogno di ul-
teriore aiuto. Non a caso tra
le novità previste la scorsa
primavera dal ddl Made in
Italy c’è stata anche la riserva
di 10 milioni di euro, per
l’anno 2024, allo scopo di fa-
vorire proprio l’imp r endit o-
ria femminile e in particolare

l’accesso a finanziamenti
agevolati con una copertura
fino al 90 % (fino a 3 milioni
di euro) per progetti.
«Sempre più donne scelgono
di mettere sul mercato le
proprie competenze ed il
proprio talento aprendo atti-
vità in alcuni settori che an-
cora sono a prevalente pre-
senza maschile», sottolinea
Isa Maggi di Stati generali
delle donne. Che motiva così
il ‘Premio europeo imprese
fe m m i n i l i’ attribuito anche a
Nadia Bragalini: «Per avere
contribuito ad orientare le
strategie di crescita dell’eco -
nomia italiana in una dimen-
sione internazionale con at-
tenzione alla sostenibilità
ambientale e all’ec o n o m i a
circolare, investendo in pro-
cessi per l’utilizzo di fonti
rinnovabili». E. CAL
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«Sempre a caccia
di nuovi talenti»
Silvia Bolzoni di Credera Rubbiano spiega la sua filosofia imprenditoriale

di STEFANO SAGRESTANO

n CREMA Già inserita dalla ri-
vista Forbes Italia tra le 100
donne più influenti del Paese, è
cofondatrice e ora amministra-
tore delegato di Zeta service,
colosso nazionale specializzato
in paghe e amministrazione del
personale in outsourcing, con
400 collaboratori e 10 sedi.
Questo e molto altro è Silv ia
Bolz oni, che vive a Credera
Rubbiano e che in questo 2023
ha celebrato i 20 anni della sua
azienda. «Posso contare sul-
l’80% di collaboratori donne –
racconta –: direi che da noi dob-
biamo se mai tutelare le quote
azzurre. Come già negli anni
passati, anche quest’anno pa-
gheremo lo stipendio di dicem-
bre insieme alla tredicesima,
quindi ben prima del Natale: la

ritengo una buona abitudine».
In Zeta service la crisi e le diffi-
coltà insorte negli ultimi due
anni per il caro energetico e del-
le materie prime, ma anche per i
conflitti in corso, si sentono
molto meno che altrove. «Sia-
mo un po’ avvantaggiati – pro -
segue Bolzoni –: gli stipendi
u n’azienda li deve erogare ogni
mese, per questo il nostro è un
servizio a cui un imprenditore
non può rinunciare per fare
economia. Dico sempre che sia-
mo fortunati a fare questo tipo
di attività, che è complessa e
soggetta a stress continuo, an-
che solo per stare dietro agli ag-
giornamenti nominativi, ma di
fatto è un lavoro che non viene
mai meno. Chiarito questo
aspetto, abbiamo sicuramente
clienti che soffrono per questa
congiuntura economica. Basta

guardare il saldo delle loro as-
sunzioni. Noi cerchiamo di an-
dare loro incontro, vuoi con
modalità di dilazione dei paga-
menti, vuoi con sconti partico-
lari». In Zeta service negli ultimi
anni sono entrati oltre 100 di-
pendenti, «collaboratori», co-
me ama definirli Bolzoni. «An-
che noi, come molte imprese di
svariati settori che sono nostre
clienti, abbiamo una grande
difficoltà nel trovare persone
esperte – ammette l’imprendi -
trice –: per questo ogni anno an-
diamo a caccia di talenti. Orga-
nizziamo dei campus con stu-
denti diplomati e laureati. Par-
tecipano ragazzi cremaschi e
non, seguiti da docenti. Così ab-
biamo la possibilità di selezio-
nare chi è più portato per questo
lavoro e l’esperienza in azienda
serve agli stessi ragazzi per co-
noscere l’azienda, capire il me-
stiere che facciamo e se questa
vita fa al caso loro. L’ultimo stage
con i neo diplomati si è appena
concluso a ottobre, una ventina
i partecipanti». Infine, l’or ga-
nizzazione del lavoro e l’as p et t o
sociale. «La flessibilità è un va-
lore aggiunto – conclude Bolzo-
ni – e lo smart working rimane
u n’opportunità. Soprattutto per
chi è genitore, questo è un gran-
de aiuto. Inoltre, per noi può an-
che essere un importante ri-
sparmio di risorse. Il venerdì, ad
esempio, diversi uffici sono
chiusi, si lavora da casa. Riscal-
dare sei piani open space a Mila-
no ha un costo, così ne sfruttia-
mo uno solo, con un taglio delle
spese. Attraverso la fondazione
Libellula siamo diventati un’a-
zienda attenta al sociale e alle
donne, facciamo parte di un
network di imprese unite con-
tro la violenza di genere. Da die-
ci, la Fondazione ha ora 90 realtà
as s ociat e» .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’imprenditrice Silvia Bolzoni

Crotti, cavaliere della Repubblica
È presidente di Enercom, gruppo attivo nella produzione di energie rinnovabili
n CREMA C’è un’altra im-
prenditrice cremasca recen-
temente salita agli onori della
cronaca. Si tratta di Cr ist ina
Crotti, che 20 giorni fa ha ri-
cevuto, dalle mani del presi-
dente della Repubblica Ser gio
Matt ar ella , l’onorificenza di
Cavaliere del lavoro. La 57en-
ne è stata fra i protagonisti
della cerimonia che si era te-
nuta nel palazzo del Quirina-
le, a Roma, alla presenza di
tutti i 25 neo cavalieri voluti
dal Capo dello Stato. Con loro
erano intervenuti Mau r iz io
Sella , presidente della Fede-
razione nazionale cavalieri
del lavoro e Adolfo Urso, mi-
nistro delle Imprese e del Ma-
de in Italy. In sala anche il
presidente del Senato, Ignaz io
La Russa, quello della Came-
ra, Lorenzo Fontana, altri rap-
presentanti del governo, del
parlamento e del mondo del-
l’imprenditoria. Classe 1966,

laureata in Economia azien-
dale, con specializzazione in
Economia degli intermediari
finanziari conseguita all’u ni-
versità Bocconi, dopo il diplo-
ma di maturità al liceo scien-
tifico Da Vinci, Crotti è presi-
dente di Enercom. Questo
gruppo conta sei società, atti-
ve nella produzione di energie
rinnovabili, distribuzione di
metano, vendita di luce e gas,
efficientamento energetico e
servizi al pubblico e al privato.
Qualche anno dopo la laurea,
Crotti era entrata nell’az ienda
di famiglia nel 1999, alla
scomparsa del padre, per poi
prenderne le redini nel 2002.
Sotto la sua guida, i dipendenti
sono saliti da 115 a 300 e i Co-
muni serviti, tra distribuzione
di gas e illuminazione, sono
passati da 100 a 150. Oggi
Enercom conta oltre 165mila
clienti, ha 35 punti vendita nel
Nord Italia e cinque centrali

idroelettriche in provincia di
Bergamo. Investe ogni anno
circa 12 milioni di euro in in-
frastrutture, mezzi e risorse
umane. Crotti è anche vice-
presidente di Proxigas, l’As s o -
ciazione nazionale industriali
gas; dal 2009 al 2013 è stata
vicepresidente dell’As s oin-
dustria di Cremona e dal 2011
al 2014 membro del comitato
tecnico dell’energia presso
Confindustria. Ha ricoperto la
carica di consigliere della
Banca Popolare di Crema dal
1998 al 2011 e di consigliere di
Bper Banca dal 2014 al 2017.
Attualmente è consigliere di
Acus in rappresentanza della
Popolare Crema per il territo-
rio. La notizia della sua nomi-
na a Cavaliere del lavoro risale
allo scorso giugno, ma la ce-
rimonia di consegna delle
onorificienze è stata organiz-
zata nella secona metà di ot-
t obr e.L’imprenditrice Cristina Crotti


